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Chissà che il lavoro comune al 
Tavolo della zootecnia trenti-
na non riesca a riportare il dia-
logo in un settore tormentato, 
che ha visto di recente lo scon-
tro aperto fra Latte Trento e al-
cuni importanti caseifici con i 
vertici  di  Concast-Trentingra-
na. 

Ieri il Tavolo, che si è riunito 
in plenaria, a sei mesi dalla sua 
costituzione, si è dato l’obietti-
vo di arrivare a un documento 
programmatico  unico  per  il  
comparto zootecnico, incentra-
to su alpeggio, formazione, ri-
cambio generazionale e Politi-
ca Agricola Comune. 

Al Tavolo siedono tutti gli at-
tori del comparto: Azienda sa-
nitaria,  Trentino  Marketing,  
Fondazione Edmund Mach, Fe-
derazione Trentina della Coo-
perazione,  Promocoop,  Coo-
perfidi,  Codipra,  Federazione  
provinciale  allevatori,  Conca-
st-Trentingrana, Latte Trento e 
le organizzazioni sindacali agri-
cole. «Il  lavoro condiviso che 
abbiamo avviato - ha detto l’as-
sessora provinciale all’agricol-
tura, Giulia Zanotelli, - non è un 

punto di arrivo, ma un punto di 
partenza per costruire il futuro 
della zootecnia trentina». Zano-
telli ha chiesto «uno scatto d’or-
goglio anche alle imprese, per-
ché la politica può fornire stru-
menti, ma non può sostituirsi a 
loro».

Nel corso della plenaria, so-
no stati presentati i primi con-
tenuti emersi dai quattro tavoli 
tematici («Zootecnia, ambiente 
e  territorio»,  «Gestione  delle  
aziende zootecniche», «Trasfor-
mazione», «Strumenti finanzia-
ri e gestione del rischio») attiva-

ti nei mesi scorsi con l’obietti-
vo di analizzare l’ambito di rife-
rimento, raccogliere indicazio-
ni operative e definire una vi-
sione comune per il comparto.

Durante  la  mattinata  la  di-
scussione si è concentrata su 
temi chiave: le opportunità le-
gate alla formazione tecnica e 
manageriale, anche in ottica di 
ricambio generazionale;  il  so-
stegno all’alpeggio, considera-
to non solo un’attività economi-
ca ma anche un presidio am-
bientale e sociale per le aree 
montane e, infine, le prospetti-
ve offerte dalla nuova Pac, con 
particolare riferimento alle mi-
sure per la zootecnia di monta-
gna. La plenaria del Tavolo si è 
conclusa con l’impegno a pro-
seguire il lavoro nelle quattro 
aree  strategiche  individuate  
con l’obiettivo di arrivare en-
tro l’autunno alla redazione di 
un documento programmatico 
unico,  condiviso  da  tutto  il  
comparto, che dovrà definire 
le strategie di medio-lungo pe-
riodo della zootecnia di monta-
gna e del settore lattiero-casea-
rio trentino.

◆AGRICOLTURA Ieri la prima plenaria del Tavolo che unisce tutti gli attori del comparto

Zootecnia, al lavoro per un piano unitario
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